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IL PATRIMONIO EDILIZIO ITALIANO
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Fonte: STREPIN (2020); RSE (2021); Sustainable Development Foundation (2019) 

Altro 32%

Climatizzazione 
68%

Suddivisione dei consumi per fonte

Nel 2019 il settore civile 
(residenziale + terziario) ha 

contribuito al 17,5% delle 
emissioni dirette di CO2 eq. 



GLI OBIETTIVI NAZIONALI ED EUROPEI
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Scenari di riduzione dei consumi di energia finale al 2030 [Mtep/anno]
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Ecobonus 65% Superbonus 110% Obiettivo Fit For
55
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RePowerEU

Risparmi conseguiti (Mtep/anno)

2019 2020 2021

Come variano gli obiettivi nazionali con il 
nuovo pacchetto Fit For 55 e 
RePowerEU?

I risultati raggiunti fino a oggi?

Il risparmio di gas è stato contenuto

Fonte: ENEA (2022)



RIQUALIFICAZIONI PROFONDE ED ELETTRIFICAZIONE DEI CONSUMI
Tecnologie disponibili

Azioni
prioritarie

Obiettivi Interventi

Efficienza 
energetica 
negli edifici

Elettrificazione 
dei consumi 

finali

Produzione da 
fonti 

rinnovabili

Digitalizzazione

Riduzione dei 
consumi di 

energia finale e 
primaria

Riduzione della 
dipendenza 
dell’import 
dall’estero

Riduzione delle 
emissioni 

climalteranti

Penetrazione 
delle fonti 

rinnovabili nel 
settore elettrico

Involucro, 
schermature, 

serramenti

Installazione 
pompe di 
calore e 

impianti ad alta 
efficienza

Installazione 
fonti rinnovabili 

Home 
Automation

Fonte: Energy & Strategy Group, Politecnico di Milano, 2022

Le misure di sostegno attuali non aiutano a ridurre l’utilizzo di gas

Le caldaie a condensazione sono fra gli interventi di efficientamento più frequenti 
perché godono di un elevato incentivo – 125 mila caldaie a gas sono state incentivate 
solo dal Bonus Casa nel 2021



SCENARIO PER LE RIQUALIFICAZIONI PROFONDE

0,3%
-

2,7%
60%

Ipotesi di base

Tasso di riqualificazione profonda 
annuale

Corrisponde a una media di 40 milioni 
di mq riqualificati ogni anno

Risparmio medio specifico del 
fabbisogno termico

Corrisponde a un consumo termico 
medio < 50 kWh/mq/anno
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Risparmio di energia finale [Mtep/anno]

Al 2030 la riduzione del 
consumo di energia finale è 

di 4,3 Mtep/anno. Un 
ulteriore riduzione (0,5 Mtep) 

è data dalle riqualificazioni 
parziali

3,4
Miliardi 
di mc

Risparmio di gas naturale

Corrisponde al 12% dell’import 
di gas naturale dalla Russia nel 
2019

19
Miliardi 

di €

Investimenti annui necessari

+39% delle risorse individuate 
dal PNIEC 

Effetti al 2030



SCENARIO PER L’ELETTRIFICAZIONE DEI CONSUMI

7
Milioni di 

PdC

Ipotesi di base

Numero di PdC da installare al 2030

Corrisponde a una sostituzione di 
circa 3,2 Mtep di energia da fonti 
fossili

• La stima considera il fabbisogno termico di edifici 
residenziali in classe G e in zona climatica E (2400 GG)

• Ipotizzando impianti X-acqua di 7/11 kW, il mercato 
complessivo corrisponde a circa 64 GW di impianti

3
Miliardi 
di mc

Risparmio di gas naturale

Corrisponde al 10% dell’import 
di gas naturale dalla Russia nel 
2019

5
Miliardi 

di €

Investimenti annui necessari

Effetti al 2030



L’IMPATTO SULLA BOLLETTA?

• Abbiamo provato a stimare l’impatto sulle spese per il riscaldamento in caso di esecuzione degli interventi descritti. La stima è stata effettuata 
per una casa di 110 mq in classe energetica F/G, situata a Padova (zona climatica E – 2388 GG)

• Per il calcolo della spesa sono stati utilizzati i valori delle bollette elettriche e gas del Q4-2022 (mercato tutelato ARERA)

-47%
(1018 €) 

-65%
(1018 €) 

Fabbisogno termico 
annuo

Efficientamento 
energetico

Efficientamento 
energetico + pompa 
di calore

Pompa di calore 
(senza 
efficientamento)

125 kWh/mq
(1924 €)

200 
kWh/mq
(2959 €)

-43%
(1100 €) 

-63%
(1100 €) 

Riduzione della 
bolletta gas

Riduzione della 
bolletta gas

Riduzione della 
bolletta gas + 
incremento 
bolletta 
elettrica

Riduzione della 
bolletta gas + 
incremento 
bolletta 
elettrica

+5%
(2025 €) 

+5%
(3093 €) 

Riduzione della 
bolletta gas + 
incremento 
bolletta 
elettrica

Riduzione della 
bolletta gas + 
incremento 
bolletta 
elettrica

Il disequilibrio 
delle 

componenti 
fiscali e degli 

oneri 
ambientali tra 

tariffa gas e 
tariffa elettrica 
rappresenta un 

forte 
disincentivo 

all’elettrificazi
one dei 

consumi finali



IL CONFRONTO TRA TARIFFA ELETTRICA-GAS

Stima delle componenti tariffarie [€/GJ]*

GAS ELETTRICO

Materia energia + infrastruttura 10,2 32,5

Oneri ambientali 0,8 15,8

Oneri fiscali 6,9 7,2

TOTALE 17,9 55,5

Condizioni economiche per un utente domestico «tipo»

Stima delle componenti fiscali rispetto all’esternalità

Fattore di 
emissione:

0,056 tCO2/GJ

137,5 
€/tCO2 

Fattore di 
emissione:

0,076 tCO2/GJ

302,6 
€/tCO2 

GAS

ELETTRICO

Il peso della componente ambientale

* Stimato a partire dalle condizione economiche definite da ARERA per il I trimestre 2021

Confronto tra oneri e tasse applicate sulle tariffe energetiche
in EU, media 2021

Fonte: Rosenow et al., 2022



QUALI MISURE PER ACCELERARE LA DECARBONIZZAZIONE DEL 
SETTORE?

Misure di sostegno Misure d’obbligo

• Proporzione tra incentivo e livello di efficienza 
energetica raggiunto

• Graduale esclusione delle tecnologie non più 
compatibili con la decarbonizzazione

• Protezione delle classi sociali più vulnerabili
• Eliminazione dei sussidi al consumo di gas

• Introduzione di maggiori standard di efficienza 
energetica

• Obbligo di realizzare nuovi edifici senza sistemi di 
riscaldamento basati sul gas naturale

Il Superbonus 110% è risultato costoso

• Concorre con altre misure di sostegno, non finalizzate al miglioramento dell’efficienza energetica (Bonus 
Casa, Bonus Facciate)

• Poco ambizioso in termini di risparmi energetici

• Non esclude tecnologie non compatibili con la decarbonizzazione del settore (es. caldaie a gas)

• Manca di una visione di lungo periodo

• Manca un programma dedicato alla riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica
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